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NELLA VERITA’ E’ LA PACE 
 
Il nostro mondo, dissolutore di tutto quanto è tradizione cristiana, produce la 
eliminazione della Chiesa. E sa che si  può  eliminare la  Chiesa come popolo e  lasciarle 
il compito di conservazione dei ricordi del passato:  museo!  
 
 
Nel messaggio per la giornata della pace, Benedetto XVI afferma che “nella verità è la 
pace”. Ossia; non nella menzogna, non nel relativismo, non nel fondamentalismo… ma 
nella giusta relazione a Dio ed all’uomo sta la possibilità di sperimentare la pace. In 
questa luce solo nella costruzione di rapporti umani corretti, si può attuare la verità 
della esistenza umana e quindi promuovere la pace. Noi abbiamo alle spalle un secolo di 
menzogna. Un secolo di traviamento della ragione umana, ingannata dalle ideologie. 
E per noi italiani sta un precedente secolo, l’800, che ha visto un predominio 
massonico, la persecuzione massiccia della Chiesa, l’ esilio di decine di vescovi, 
uccisione di preti e di laici credenti. Se poi aggiungiamo l’idolatria dell’eroe dei due 
mondi (Garibaldi), del sagace politico (Cavour), del re saggio e prudente (Vittorio 
Emanuele II)… si apre la galleria di menzogne che riempie esattamente tutti i  libri di 
storia italiana di quel periodo.  
Noi non abbiamo ancora capito  che il vero problema è quello della educazione: e che il 
primo lavoro da fare è educare le nuove generazioni. I massoni dell’800 avevano ben 
chiaro questo e affermarono come loro  diritto , nel dirigere vita politica nazionale, di 
gestire come stato la prima età (scuola materna e elementare) e il periodo della 
giovinezza (servizio militare obbligatorio). Affermava Giuseppe Garibaldi: “Questo 
deve portare a rovesciare il mostro papale, causa prima  della ignoranza e delle 
discordie nella famiglia umana.  E poi  edificare sulle  rovine la ragione e il vero… 
Conclusione. Eliminare il prete, bugiardo e sacrilego insegnatore di Dio e ostacolo 
primo all’unità morale delle nazioni” (G. Garibaldi)  (Citazione da F. Pappalardo – Il mito 
di Garibaldi, ed. Piemme , 2002). 
 
 
Un giudizio equilibrato afferma: “Al tempo di Pio IX andavano crescendo 
manifestazioni anticlericali, come quelle svoltesi a Milano  in occasione del centenario 



ambrosiano del 1874. Il clima generale era ormai decisamente dominato dalle 
tendenze antireligiose, liberali e massoniche; la letteratura della nuova Italia era 
rappresentata dalla poesia giacobina del Carducci; la scuola  era influenzata da 
maestri che andavano diffondendo le idee del dilagante  positivismo.” (G. PENCO – 
Storia della Chiesa in Italia, vol II, pag 330)  
In questo contesto è nata la risposta cattolica, che ha preso forma nella Azione 
Cattolica e in tutte le iniziative sociali. 
 
Ancora oggi:  Che fare? Quale il nostro compito? 
Salvare l’essenziale. 
“All’inaugurazione in un villaggio di un sistema di irrigazione  voluto da alcuni  
missionari sono state dette molte cose  per ringraziare e lodare i missionari. Alla fine 
quando è venuto il  suo turno, il capo del villaggio  ha fatto un breve discorso: 
”Ringraziamo i missionari  per il sistema di irrigazione. Ma  ho una richiesta da fare al 
vescovo. Per favore mandi sempre missionari che ci raccontino come hanno incontrato 
Cristo e come questa esperienza abbia cambiato la loro vita”  ( Lettera pastorale di 
Monsignor Patriarca, vescovo di Monze (Africa) pg 34) 
 
 
DAI NOSTRI MISSIONARI 
Padre Giovanni Malvestio ci scrive. 
“… Mi sono accorto che diversi seminaristi non hanno i libri di base. Il breviario,  il 
messalino festivo e feriale, i documenti del Vaticano II , il catechismo della  chiesa 
cattolica… Alcuni non avendo i mezzi, non possono comprare. 
Pensa che solo per i breviari ci vogliono 3000 Euro. I miei preti mi hanno detto che 
aiuterebbero loro a rimborsare la spesa. Il seminario può aiutare, sostenuto da Roma., 
ma non può coprire  tutto il costo. 
Lo scorso anno i preti ordinati sono stati 13, quest’anno saranno 17. Sarebbe 
formidabile che la tua comunità potesse assumersi questo impegno. I vescovi locali 
sono impossibilitati a intervenire su tutti i fronti . Quello che facciamo lo facciamo 
con tutto il cuore, ma potremmo fare anche di più, aiutati. 
Chiedo una preghiera alla tua comunità, perchè i miei seminaristi diventino preti 
secondo il cuore di Cristo:. 
Un fraterno augurio a te e alla tua comunità. Ogni giorno ci incontriamo all’altare. 
Seminario maggiore regionale di Mouroua – Camerun 
 
Dopo le offerte mandate ai missionari il mese di Dicembre, possiamo aggiungere 
queste nuove assegnazioni: 
a Padre Anthony Thota: Euro 1435  
a Padre Marengoni 500 Euro 
a Padre Livio 550 Euro 
a Padre Giovanni Malvestito  Euro 1000 



MINISTRI  STRAORDINARI DELLA EUCARISTIA  
Nella nostra comunità opera, per la  distribuzione della Eucaristia  o durante le  
messe, o ai malati in casa , un gruppo di persone autorizzate ufficialmente a questo 
servizio.  Fanno parte di questo gruppo da qualche anno: Zetti Franco, Bigogno Carlo, 
Tarantola Maria, Piera Riena, Luisa Uboldi, Bargiggia Mariuccia 
Dal 4 Dicembre si aggiungono . Bargigia Vilma e Tulli Luigina. 
Con le suore di S Vincenzo, questo gruppo di amici visita e conforta tante persone  
ammalate, offrendo ciò che più conta per la nostra vita: l’amicizia del Signore Gesù e 
l’assicurazione che la nostra vita si realizza come donazione a Dio ed ai fratelli. 
E ci è caro ringraziare quanti si prestano con  libertà di cuore a “portare il Signore”  
 
IL QUARTIERE 
Doversi lavori sono in corso nel nostro quartiere: lavori di costruzione e di restauro 
delle case. In pochi anni è notevolmente cambiata la faccia del nostro ambiente 
abitativo. Sia il rinnovo di case popolari, sia la costruzione di case al posto di ex 
insediamenti industriali hanno portato nel nostro quartiere gente nuova. 
Segnaliamo per la forte valenza sociale il centro per studenti di via Barrili 18  e la 
unità sanitaria di v Neera 7. 
Diversi problemi nascono da realtà fatiscenti, che avrebbero avuto bisogno di 
ripristino o di sostituzione già vari anni fa. Impianti desueti del gas, della luce e 
dell’acqua. Come pure non è chi non veda intonaci sfasciati e infissi cadenti. 
Ci fu anche un tempo in cui si parlava di PRU: cioè di restauro di grosse porzioni di 
quartiere attingendo a finanziamenti statali e a partecipazione del capitale privato… 
Ma dove sono finiti i grandi progetti? 
C‘è un capitolo che ci riguarda come chiesa e che ci pesa addosso…. Il 28 Maggio 2003 
ci  scriveva il dott. Cazzani a nome del comune di aver bisogno dell’area di proprietà 
comunale che costituisce il campo sportivo tra via Neera e Via Isimbardi. “Con la 
presente si chiede alla Parrocchia in indirizzo di voler mettere a disposizione della 
Amministrazione Comunale l’area di sua proprietà, sita in Via Neera  per il tempo 
necessario alla esecuzione degli interventi sopra indicati” (lettera del 28 Maggio 
2003). 
La parrocchia rispondeva  di prendere atto delle necessità del Comune per l’attuazione 
del PRU, aggiungendo che “una volta ultimati i lavori, l’area messa a pristino, deve 
essere di nuovo messa  a disposizione della parrocchia per l’uso pastorale che intende 
fare   (Attività educative e aggregazione sportiva della gioventù del quartiere)” 
(lettera del 25 Luglio 2003). 
Il 2 Febbraio 2004  il Comune, Settore Demanio e Patrimonio prendeva atto di quanto 
era stato fatto in accordo. “Con riferimento alla Vs nota/fax del20.2.04, l’Ufficio 
scrivente prende atto che avete liberato l’area in concessione”. 
Malgrado varie riunioni per dare poi attuazione alla ripresa in consegna ed alla 
prosecuzione dei lavori del PRU, non si è fatto più nulla di concreto. 



Ora siamo noi, in   quanto parrocchia,  a portare il peso di un campo vuoto e incolto e a 
subire le accuse del ristagno.   
La domanda che poniamo è : dove è finito il PRU? 
Che intenzioni hanno tutti gli enti interessati al restauro della zona?  Per quanto 
tempo dobbiamo come parrocchia pagare la quota della concessione che è di fatto 
scaduta?   
 
IN BREVE 
* 
Il corso fidanzati avrà inizio il 9 Gennaio, con incontri il lunedì alle ore 21.00. 
* 
La messa del mercoledì, ore 21.00 a cui invitiamo con particolare calore verrà 
celebrata il mercoledi 11 Gennaio 
* 
Un concerto verrà tenuto il 18 Gennaio: come al solito degno di attenzione e di 
partecipazione 
 
 
ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Ha ricevuto il battesimo: Gusmeri Nicholas 
Ricordiamo i nostri defunti: Fiori Egidio, Rossi Mario, Sordini Berta Pasi, Stella 
Cipriano , Russo Antonietta Avella,, Curti Luigia, Bernacchia Vittorio, Cesati Cleofe 
Luzzini, Lorenzi Antonella Perini, Lissandri Maria Carpanese. 
 
 
 
ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 
Messa prefestiva.  ore 18.00 
Messe festive: ore 8.30  - ore 11.00 (Messa parrocchiale) – 18 .00 
Messe feriali: ore 8.30 -  ore 17.00  
Recita del ROSARIO, ogni giorno,  20 minuti prima della messa vespertina 
 
TELEFONI 
Don Giulio  0289500817 
Don Luca  0284810497 
Don Pierluigi  0289502317 
Suore Vincenziane  0289500923 
Ambulatorio s. Vincenzo  0289500583 
Scuola Materna Parrocchiale  0289543229 
La parrocchia dispone di una pagina WEB all’indirizzo: www.smacr.com su cui si possono 
trovare gli orari delle messe, il calendario, la scheda preparatoria per il Consiglio Pastorale, la 
presentazione dell’opera di Dan Flavin, il labirinto, i recapiti telefonici e di posta elettronica. 



 
 


